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1. Dinamichestrutturalidellõeconomiaglobalecheimpattanosulmercatodellavoro
Å Invecchiamento, globalizzazione,cambiamentotecnologicoedigitalizzazione

Å Impattosuoccupazioneedomandadicompetenze

2. Fabbisogni e domanda di competenze 

Å Fabbisogno occupazionale e professionale per settore, professione e titolo di studio. Professioni a 

rischio. Previsioni di medio termine (2018-2022) 

3. Ruolo delle politiche formative per rafforzare e aggiornare le competenze

Å Ruolo della formazione nello sviluppo del capitale umano, organizzativo e relazionale

4. Partecipazione formativa degli adulti e investimenti delle imprese in Italia e in Europa 

Å Esigenze di competenze professionali e propensione all'investimento in formazione

Å Effetti della formazione sullo sviluppo delle performance aziendali

5. Le sfide

Å Strategia nazionale per le competenze, Industria 4.0, EU 2020

Dinamiche, tendenze e processi 
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1. Dinamiche strutturali dellõeconomia globale che impattano sul MdL

Invecchiamento della popolazione e della forza lavoro

Lapopolazioneitalianainvecchiaaritmicrescenti

Lõevoluzionedegliindicidemograficimostracheil processodi progressivoinvecchiamento

dellapopolazioneitalianaè proseguitoconritmimoltoalti, caratterizzatoda un aumento

dellecoortianzianee da altri fattori: degiovanimento,minoreapportodellacomponente

immigrata. Rischiodideclinodemografico

Invecchiaanchelaforzalavoro

Parallelamente,incrementoancoramaggioredietàdellaforzalavoro,dovutoallacrescitadei

tassidioccupazionedegliover50, imputabilealleriformepensionistichechehannoritardato

lõuscitadalmercatodellavoro.

Crollodellafertilità,combinatoconaumentodellalongevitàecrescitatassidipartecipazione

allaforzalavorodegliover54haprodottocrescitadell'etàmedia.

Ciòmentrela presenzadi giovaninellaforzalavorosi restringee lo stockdi competenze

disponibilirichiedesemprepiùdi aggiornarele competenzeo di riqualificarela forzalavoro

esistente
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Piramide dell'età della popolazione italiana 
(2008-2012-2016-2018, %)
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Impatto su occupazione, professioni e competenze richieste

Invecchiamento,effettodiretto:

Å Pesodellaspesapensionisticasuicontipubblici,necessitàdi prolungarelõet¨lavorativa,

rallentamentosostituzionetralavoratorianzianiegiovani

Å Crisi,scarsisbocchiprofessionaliperi giovani,prolungamentopermanenzainistruzione.

Å Scarsoricambiotravecchieenuovegenerazioni,invecchiamentoforzalavoro.

Invecchiamento,effettoindiretto:

Å Rischioobsolescenzadellecompetenzedei lavoratorianziani: crescitaetàmediaforza

lavoro,50+ lontanida formazioneinizialee con pocaformazionecontinua,rischio

competenzenonadeguateaicambiamenti

Å Realizzareunefficacesistemadi formazioneprofessionale

Globalizzazione

Å Cambialastrutturaproduttiva: frammentazioneproduzione,aumentodomandalavoratori

low-skilledneiPVSediqualificatinelleeconomieavanzate
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Impatto su occupazione, professioni e competenze richieste

Tecnologia,automazione,digitalizzazioneeutilizzoICTnelprocessoproduttivo

Cambialadomandadicompetenzeeskillrichiesteai lavoratori.

Å Automazioneattivitàsvoltedallepersone,dapprimaroutinarie,manuali(assemblaggio,logistica)e

non(amministrative, reportistica),poi complesse(Bigdata,intelligenzaartificialee IoT). Impatto:

guidaautonomaneitrasporti, socialmediaineditoria,glialgoritmiinanalisifinanziaria.

Effettoindiretto:

Å Disoccupazionetecnologica. Rischioobsolescenzacompitie mansionie di riduzionedelladomanda

di lavoro.

Å Professioniintermediea rischiosostituzione,polarizzazionedel mdlconunacrescitaconcentrata

nelleoccupazionihighelowskill.

Trasformazionidellõoccupazioneedelladomandadicompetenze

Å Distruzionepostidi lavoro,creazionenuovilavori,variantidi lavoriesistentie nonesistenti. Nuovie vecchi

lavoririchiedononuoveorinnovatecompetenze.

Å Qualicompetenzesarannomaggiormenterichiestedalmercatodellavoro?

Å Qualioccupazionisarannoinmaggiorecrescitaequaliarischio?
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Necessità di rafforzare e aggiornare le competenze di lavoratori e imprese 

Å Latransizionetecnologicarichiedesviluppodi nuovecompetenzee aggiornamentodi quelleesistentiper

favorireunmatchingefficacetradomandaeoffertadi lavoro.

Å Il potenziamentodellecompetenzeè necessariopersfruttareil potenzialeeconomicoe produttivodelle

nuovetecnologiema richiedecontestie ambientiorganizzativiabilitanti: investimentoin ricerca,e

infrastrutturediraccordoperil trasferimentotecnologicotraimpresaericerca.

Å Lõinvestimentoinconoscenzaenellosviluppodelcapitaleumanoèunpilastrodellestrategieeuropeeedi

I4.0: i fattori intangibiliinfluisconosui processidi crescitadelleimpresema sonocondizionatidalle

caratteristichestrutturalidel sistemaproduttivo(duratadel ritornoattesodallõinvestimentominoreper

PMI). La crisi economicaha accentuatoil dualismoterritorialefra i sistemiregionali(diversificata

governancemultilivello).

Å I sistemiformativipossonodareuncontributodecisivo,fornendole competenzerichieste,favorendola

riduzionedel mismatch, per fronteggiarela contrazionedi professioniintellettualie tecnichee

lõintroduzionedeifattoriabilitantideiprocessiinnovativi.

Å Lacostruzionedisistemidigovernancechepromuovanolacreazionedi retidi innovazionefragliattoripuò

favorirelõaderenzadellõoffertaformativaalle esigenzeterritoriali, sviluppandola capacitàdellePMIdi

avviareattività cooperativedi innovazionecon altri soggetti,reti territoriali,raccordie fattori di

cooperazioneconstruttureformative,organismidi ricercaetrasferimentotecnologico.



8

Å Necessitàstrumentiprevisionaliper: anticiparetendenze,aumentareoccupazionee migliorare

occupabilità, migliorarecapacitàdisceltadeipercorsiformativideigiovani.

Å Fabbisognoprevistodioccupati: numerodioccupati,dipendentieindipendenti, chesarannorichiesti

nei vari settori comesommaalgebricadi expansiondemand(saldooccupazionaleatteso)e

replacementdemand(domandasostituzionelavoratoriinuscita).

2. Fabbisogni e domanda di competenze 

Fabbisogno occupazionale e professionale per settore, professione e titolo di studio. Professioni 

a rischio. Previsioni di medio termine (2018-2022) 

Expansion demand Replacement demand Totale fabbisogno

Valori assoluti

Totale 564.000 2.012.300 2.576.200

Settore privato 701.500 1.510.100 2.211.600

Settore pubblico -137.500 502.100 364.600

Nord Ovest 248.700 615.100 863.800

Nord Est 181.400 442.600 624.100

Centro 73.500 464.400 537.900

Sud e Isole 60.400 490.200 550.500

Tassi medi annui (valori in %)

Totale 0,50 1,77 2,26

Settore privato 0,71 1,53 2,24

Settore pubblico -0,89 3,26 2,37

Nord Ovest 0,68 1,67 2,35

Nord Est 0,71 1,74 2,46

Centro 0,30 1,88 2,18

Sud e Isole 0,22 1,82 2,04

Fonte: Uniocamere, 2018
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Fabbisogni e domanda di competenze 

Crescitaoccupazione: 0,5%medioannuo

Fabbisognocomplessivo: 2.576.200unitàlavorative

Difficoltàreperimento: 1/ 5 figurerichieste(soprattuttoprofessioniqualificate)

Tassomedioannuodi fabbisogno(fabbisognorapportatoallostockdioccupati): 2,3%

Å servizi2,5, industria1,4

Å sanitàeassistenza3,8, turismoeristorazione3, PU2,9,istruzione2,8

Å Expansion:+ turismo.Replacement: +PA, PU,Istruzione

Å Professioninonqualificate3,2, qualificatecommercioeservizi2,9, specialistiche2,4

Rischioautomazione: 12%del fabbisognoprevistonelperiodo(OECD): possibilitàche308.000

unità(su2.566.000)sianosostituitedamacchinari,pcoalgoritmi

Laureatiediplomati: 62%delfabbisognototale

Confrontoevoluzionefabbisognodi laureati con andamentoprevistodellõoffertadi titoli

universitari: possibilecarenzadi offerta,chein partepotrebbeesseretuttaviacolmataattingendo

allostockdidisoccupati,econsituazionimoltodifferenziateperi variindirizzidi studio. Diplomati:

sidovrebbemantenereuneccessodiofferta,diversoperindirizzi.
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Tassi di expansione replacementdemand(tassi medi annui 2018-2022, valori in %) ðIndustria
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Tassi di expansione replacementdemand(tassi medi annui 2018-2022, valori in %) ðServizi
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Fabbisogno di occupati previsto nel 2018-2022 per grande gruppo di professioni (%)

Fabbisogno medio annuo: 
35,8% high skill, 34,9% medium skill, 28,8% low skill
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Conduttori di impianti industriali e di mezzi
di trasporto

Prrofessioni impiegatizie

Operai specializzati
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Specialisti in scienze giuridiche e sociali

Specialisti in discipline linguistiche, letterarie e artistico-
espressive

Architetti, urbanisti e specialisti del recupero e della
conservazione del territorio

Specialisti delle scienze gestionali, commerciali e
bancarie

Specialisti formazione e ricerca

Specialisti informatica, chimica e fisica

Specialisti scienze vita e salute

Ingegneri, progettisti elettronici e progettisti industriali
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Fabbisogni previsti di professioni intellettuali e altamente specializzate nel periodo 2018-2022

43.500

69.000

38.200

160.500

15.700

50.500

38.700

16.100

Fabbisogno medio annuo: 432.100  (2,4%)



1,6

1,8

1,8

2,2

2,3

3,4

3,4

3,7

4,2

0 0,5 1 1,5 2 2,5 3 3,5 4 4,5

Tecnici delle attività finanziarie e assicurative

¢ŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŜΧ

Tecnici in campo ingegneristico

¢ŜŎƴƛŎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƛ ŜΧ

¢ŜŎƴƛŎƛ  ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ  ǎŜǊǾƛȊƛ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƛ ŜΧ

Tecnici apparecchiature ottiche e audio-video

Tecnici della salute

 Insegnanti FP, istruttori, allenatori, atleti

Tecnici servizi sociali
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Fabbisogni previsti di professioni tecniche nel periodo 2018-2022

15.700

19.700

129.400

9.800

18.400

33.600

43.200

41.200

29.600

Fabbisogno medio annuo: 469.100  (2,2%)
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Fabbisogni previsti di impiegati e professioni qualificate nel commercio e servizi nel periodo 

2018-2022

1,6

1,6

1,6

2,2

2,5

2,9

3,0

3,3

4,4

7,5

0 1 2 3 4 5 6 7 8

LƳǇƛŜƎŀǘƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŜΧ

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΧ

Esercenti delle vendite

!ƭǘǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŜΧ

LƳǇƛŜƎŀǘƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭϥŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΧ

Addetti alle vendite

Impiegati addetti agli sportelli e ai movimenti di denaro

Addetti nelle attività ricettive

Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali

Professioni qualificate nei servizi personali
85.600

53.500

227.500

27.500

179.300

39.000

18.500

25.600

107.300

60.700

Fabbisogno medio annuo: 899.400  (2,4%)
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Fabbisogni previsti di operai specializzati nel periodo 2018-2022

1,2

1,5

1,6

1,7

1,8

1,9

1,9

1,9

2,0

2,1

0,0 0,5 1,0 1,5 2,0 2,5

CƻƴŘƛǘƻǊƛΣ ǎŀƭŘŀǘƻǊƛΣ ƭŀǘǘƻƴƛŜǊƛΣ ŎŀƭŘŜǊŀƛΣ ƳƻƴǘŀǘƻǊƛ ŘƛΧ

!ǘǘǊŜȊȊƛǎǘƛΣ ƻǇŜǊŀƛ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻΧ

!ǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ǊƛŦƛƴƛǘǳǊŜΧ

Artigiani e operai specializzati delle costruzioni

!ǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ǊƛŦƛƴƛǘǳǊŜΧ

!ǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊΦ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŀƴǳǘΦΧ

Fabbri ferrai, costruttori di utensili e assimilati

!ǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛΧ

!ǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ƭŀǾƻǊΦ ŘŜƭ ŎǳƻƛƻΣΧ

aŜŎŎŀƴƛŎƛ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛΣ ƳƻƴǘŀǘƻǊƛΣ ǊƛǇŀǊŀǘƻǊƛ ŜΧ
47.700

9.100

20.700

15.500

21.600

33.600

43.700

32.800

8.800

Fabbisogno medio annuo: 264.500 (1,7%)

17.200
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Fabbisogni previsti di conduttori di macchinari e gli addetti al montaggio nel 2018-2022

1,2

1,6

1,6

2,0

2,0

2,1

2,4

2,4

4,3

6,2

0,0 1,0 2,0 3,0 4,0 5,0 6,0 7,0

/ƻƴŘǳǘǘƻǊƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛΧ

hǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ŎŀǘŜƴŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘŜ Ŝ ŘƛΧ

/ƻƴŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊŀΣΧ

hǇŜǊŀƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ŧƛǎǎƛ ǇŜǊ ƭϥƛƴŘǳǎǘǊƛŀΧ

Operai addetti all'assemblaggio di prodotti industriali

hǇŜǊŀǘƻǊƛ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ŝ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊƛΧ

/ƻƴŘǳǘǘƻǊƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŜΧ

Conduttori di veicoli a motore

hǇŜǊŀƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀǘǊƛŎƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΧ

/ƻƴŘǳǘǘƻǊƛ Ŝ ƳŀƴƻǾǊŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ŦǳƴŜ Ŝ ŘƛΧ
9.400

13.400

65.900

2.200

3.900

15.400

7.800

9.600

9.000

Fabbisogno medio annuo: 171.100 (2,0%)

9.000

5.600
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Fabbisogni previsti di laureati nel periodo 2018-2022
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3,1
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7,3
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Agrario, agroalimentare e zootecnico

Geo-biologico e biotecnologie

Letterario, filosofico, storico e artistico

Giuridico

Architettura, urbanistico e territoriale

Politico-sociale

Scienze motorie

Psicologico

Linguistico, traduttori e interpreti

Scientifico, matematico e fisico

Chimico-farmaceutico

Medico, sanitario e paramedico

Economico

Ingegneria

Statistico

Insegnamento e formazione 81.600

7.000

107.800

144.000

136.900

20.400

26.400

34.200

17.200

Fabbisogno medio annuo: 778.100 (3,1%)

39.900

10.300

34.200

52.600

42.100

18.100

5.600
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Fabbisogni previsti di diplomati nel periodo 2018-2022

1,1

1,5

1,5

1,5

1,6

1,7

1,8

1,8

1,9

2,0

2,7

2,8

3,2

6,0

9,3

0,0 1,0 2,0 3,0 4,0 5,0 6,0 7,0 8,0 9,0 10,0

Costruzioni, ambiente e territorio

Chimica, materiali e biotecnologie

Produzione e manutenzione industriali e artigianali

Grafica e comunicazione

Artistico (liceo)

Amministrazione, finanza e marketing

Sistema moda

Meccanica, meccatronica ed energia

Agrario, agroalimentare e agroindustria

Elettronica ed elettrotecnica

Linguistico (liceo)

Turismo, enogastronomia e ospitalità

Informatica e telecomunicazioni

Trasporti e logistica

Socio-sanitario 48.200

23.300

26.700

85.100

23.600

72.100

41.400

27.400

29.600

Fabbisogno medio annuo: 809.600 (1,8%)

8.400

4.100

271.000

17.900
9.800

11.200

38.000

8.800
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Stock occupati e fabbisogno occupazionale per professioni e rischio di automazione 2018-2022

PROFESSIONI ISTAT 2-DIGIT Quota occupazione a rischio

Professioni non qualificate nelle attività ricreative e culturali 4.000
Impiegati addetti alla raccolta, controllo, conservazione docum. 6.000
Professioni non qualificate in agricoltura e manutenz. del verde 8.000
Operatori di macchinari fissi nell'industria alimentare 9.000
Agricoltori e operai specializzati agricoltura e zootecnia 14.000
Conduttori di impianti industriali 18.000
Profess. non qualificate nella manifattura e costruzioni 26.000
Operai semiqualif. macchin.fissi per lavor.in serie e montaggio 49.000
Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 95.000
Artigiani, operai metalmecc.specializzati, install.attrezz. elettr. 102.000
Impiegati addetti alle funzioni di segreteria e di ufficio 107.000
Professioni non qualificate nel commercio e nei servizi 270.000

Impiegati addetti alla gestione amministrativa, contabile e fin. 49.000

Artigiani e operai specializz. ind.alim., legno, cuoio e spettacolo 51.000

Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali 54.000

Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone 61.000

Impiegati addetti ai movimenti di denaro e assistenza clienti 66.000

Artigiani e operai specializzati dellôedilizia 90.000

Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 131.000

Professioni qualificate servizi cultur., sicurezza e alle persone 135.000

Professioni qualificate nelle attività ricettive e ristorazione 227.000

Professioni qualificate nelle attività commerciali 255.000

Artigiani e operai specializzati meccan.di precisione e stampa 7.000

Amministratori e direttori di grandi aziende 10.000

Responsabili di piccole aziende 12.000

Specialisti nelle scienze della vita 15.000

Specialisti scienze matematiche, informatiche, chimiche, fisiche 38.000

Specialisti della salute 54.000

Ingegneri, architetti e professioni assimilate 59.000

Specialisti in scienze umane, sociali, artistiche e gestionali 105.000

Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e prod. 114.000

Specialisti della formazione e della ricerca 160.000

Professioni tecniche in attività organizzative, ammin. e comm. 163.000

Fabbisogno totale 
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Stock occupati e fabbisogno occupazionale per settori e rischio di automazione - 2018-2022

SETTORI Quota occupazione a rischio

Industrie elettroniche 2.000              

Industrie beni per la casa, tempo libero e altre manifatt. 2.000              

Industrie ottiche e medicali 7.000              

Industrie tessili e dell'abbigliamento 10.000            

Industrie del mobile 11.000            

Industrie delle pelli e delle calzature 16.000            

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco 40.000            

Industrie metallurgiche e dei prodotti in metallo 44.000            

Servizi di trasporto, logistica e magazzinaggio 113.000          

Industrie della lavorazione dei minerali non metalliferi 1.000              

Industrie della carta, cartotecnica e stampa 5.000              

Servizi dei media e della comunicazione 7.000              

Industrie del legno 8.000              

Industrie elettriche 10.000            

Industrie della gomma e delle materie plastiche 11.000            

Riparazione e manutenzione 19.000            

Public utilities (energia, gas, acqua, ambiente) 44.000            

Servizi informatici 44.000            

Macchinari, attrezzature e mezzi di trasporto 54.000            

Servizi culturali, sportivi e altri servizi alle persone 77.000            

Costruzioni 108.000          

Servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone 159.000          

Servizi di alloggio e ristorazione; servizi turistici 260.000          

Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari privati 388.000          

Commercio 411.000          

Industrie petrolifere -                  

Estrazione di minerali 1.000              

Industrie farmaceutiche 4.000              

Servizi delle telecomunicazioni 5.000              

Industrie chimiche 8.000              

Servizi finanziari e assicurativi 83.000            

Istruzione e servizi formativi privati 225.000          

Servizi avanzati di supporto alle imprese 258.000          

Fabbisogno totale 
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LAVORATORI PREVISTI IN ENTRATA PER AREA AZIENDALE DI INSERIMENTO E 

GRUPPO PROFESSIONALE

Trentino Alto Adige, Settembre 2018
Entrate previste nel periodo per area funzionale di inserimento

UnioncamereExcelsior2018
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ISTAT, Rilevazione sulle forze di 

lavoro (al netto delle forze armate)

Mismatchper grande gruppo professionale - (composizioni %)

3. Ruolo delle politiche formative per rafforzare e aggiornare le competenze

Cresceladomandadi figureprofessionaliabassolivellodiqualificazione,cheperòhannounaccessolimitatoa

opportunitàformativeedicrescitaprofessionale.

Mismatchtradomandaeoffertadi competenze, conrischiodi overeducationesottoinquadramentodeglihigh

skillededi invecchiamentoedeterioramentodellecompetenzepossedutedailowskilled.
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Le competenze:  valuta globale del 21esimo secolo

Å Insiemedi conoscenze,attributie capacità(cognitive,trasversalie specialistiche)chepossonoessere

appresee chepermettonoallepersonedi svolgereunõattivit¨o uncompito(professionale,di vita)con

successoeconsistenzaneltempo. Sicostruisconoesiespandonoconlõapprendimento(OECD2012).

Å Trasformanolavitadellepersoneeguidanolosviluppodellõeconomia. Inassenzadi competenzerilevanti

lepersonerestanoaimarginidellasocietà,il progressotecnologicononsi traduceincrescitaeconomica

e i paesinonpossonocompeterein unasocietàglobalesemprepiùbasatasullaconoscenza. Tuttaviase

nonvengonoattivate,aggiornateeutilizzatesiatrofizzanoedeclinano.

Å LaStrategiaperleCompetenzedellõOCSE(OECDSkillsStrategy)haunapprocciosistemicodigovernance

e trasversalealle policyper lo sviluppo,lõattivazionee lõutilizzodellecompetenzeper incrementare

produttività, innovazione,occupazione, equitàsocialeeunacrescitaeconomicainclusiva.

 

Autonomia Apprendere in modo continuativo Capacità comunicativa 

Fiducia in se stessi Capacità di conseguire obiettivi Problem solving 

Resistenza allo stress Sapere gestire le informazioni Team work 

Capacità di pianificare e  organizzare Essere intraprendente Leadership 
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Å Relazionetraformazionecontinuaeinnovazionetecnologica

Å Laformazioneassumeunruolodeterminantenelpassaggioalladigitalizzazione

Å Tecnologiead alta intensità di conoscenzarichiedonocontinuo ricorso alla

riqualificazionedellecompetenze

Å InalcuniPaesila formazionecontinuaèpercepitacomeparteintegrantedelsistemadi

innovazione

E in Italia?

Å I dati INDACO(Indaginesulla Conoscenzanelle Imprese,INAPP/ISFOL),CVTS

(ContinuingVocationalTrainingSurvey, ISTAT-Eurostat) e INTANGIBLEASSETSSURVEY

(INAPP/ISFOLhttps:// goo.gl/wY27sy) mostranoun tassodi partecipazionealla

formazionepergliadultioccupatiancorainsufficienteechelõinvestimentoinformazione

dipendemoltodalladimensionedellõaziendaedaaltrifattoristrutturali.

Ruolo della formazione nello sviluppo del capitale umano, organizzativo e relazionale

https://goo.gl/wY27sy


26

La partecipazione degli adulti (2007-2017)

Miglioramento rispetto al quadro europeo pur in presenza di gap rilevanti 

Italia 2017: 2,5 milioni di adulti in formazione (7,9% della popolazione adulta)

ÅLivelli di partecipazione ancora bassi ma in aumento rispetto al passato

ÅMigliora la posizione nella graduatoria europea

Trend:  dal 2007 al 2015: + 1,1% (da 6,2% a 7,3%) 

dal 2015 al 2016: + 1,0% (da 7,3% a 8,3%)

dal 2016 al 2017:  - 0,4% (da 8,3% a 7,9%)

EU-28:10,9% (lontano dal benchmark, ma trend stabile)

Indicatore di benchmark: Tasso di partecipazione degli adulti (25-64 anni) in istruzione e formazione. Medie ITALIA e EU-28 

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)

Gap ITALIA: 

-3,0% da EU-28

-7,1% da benchmark EU2020 (15%)

4. Partecipazione formativa e investimenti delle imprese in Italia e in Europa 
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Å Crescela FormazioneContinua

nonformalee la partecipazione

formativadeglioccupati

Å La maggior parte dei

partecipanti ha frequentato

corsidi FP,di cui oltrela metà

erogatidaldatoredi lavoro

Å Piùalti livelli di partecipazione

fra le donnee gli occupati,in

ogni fascia di età ed area

geografica

La partecipazione degli adulti in istruzione e formazione (2017)

7,9%
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La partecipazione degli adulti (25-64 anni) in istruzione e formazione

La posizione dellõItalia in Europa nel 2017

Migliora la posizione italiana nella graduatoria europea: dal 20Áposto nel 2013 al 18Ánel 2017

La partecipazione varia molto fra paesi del Nord e dellõEst. 

Ancora lontani dal benchmark (solo 7 paesi lo superano)

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)
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Livello di istruzione
La partecipazione degli adulti (25-64 anni) in istruzione e formazione

secondo il livello di istruzione posseduto, in Italia e in Europa nel 2017

La probabilità di essere coinvolti in formazione decresce fra i meno istruiti.

La posizione dellõItalia: 20Áposto per il livello base, 12Áper i livelli superiori

Problema di equità: penalizzati gli adulti con bassi livelli di istruzione

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)
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Classe di età
La partecipazione degli adulti (25-64 anni) in istruzione e formazione

secondo la classe di età, in Italia e in Europa nel 2017

La probabilità di essere coinvolti in formazione decresce fra i meno istruiti.

La posizione dellõItalia: 20Áposto per il livello base, 12Áper i livelli superiori

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)
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Condizione professionale
La partecipazione degli adulti (25-64 anni) in istruzione e formazione

secondo la condizione professionale, in Italia e in Europa nel 2017

La posizione dellõItalia: 18Áposto per i low-skilled, 16Áper gli altri.

Problema di equità: penalizzati gli adulti occupati nei lavori manuali e poco qualificati

Eurostat, LFS (LabourForce Survey)



32

Tipologia di attività
La partecipazione degli adulti (25-64 anni) in istruzione e formazione

secondo la tipologia di attività frequentata, in Italia e in Europa nel 2017

La probabilità di essere coinvolti in formazione decresce fra i meno istruiti.

La posizione dellõItalia: 20Áposto per il livello base, 12Áper i livelli superiori

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)
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Fattori socio-demografici
La partecipazione degli adulti (25-64 anni) in istruzione e formazione

secondo alcuni fattori socio-demografici , in Italia e in Europa nel 2017

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)

A ς Età B - Livelli di istruzione 

 
C - Condizione occupazionale D - Condizione professionale 
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Fattori socio-demografici
Partecipazione degli occupati alle attività di formazione non formale nel 2008-2017, in Italia nel 2017

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)

Il coinvolgimentoinistruzioneeformazioneinteressa:

Ï piùledonnedegliuomini

Ï piùi 25-34ennidellealtrefascedõet¨

Ï piùi laureatidichihauntitolodistudioinferiore

Ï piùglioccupatideidisoccupatieinattivi

Ï piùnelCentro-NordchenelSud
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Popolazione di 15-64 anni che frequenta corsi di formazione 

per sesso, condizione occupazionale e motivo della frequenza del corso , in Italia nel 2017

(% sul totale dei formati)

Eurostat, LFS (Labour Force Survey)
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Lavoratori low-skilled over 50  in Italia
La partecipazione formativa dei lavoratori (50-64 anni) per livello di competenza delle professioni (2017)

Å Alto rischio di obsolescenza delle competenze: il cambiamento tecnologico può ampliare il mismatch

tra domanda e offerta di competenze. 

Å Negli anni della crisi,crescente polarizzazionefra lavoratori high-skillede low-skilled.

Å Doppia penalizzazione per i low-skilled: maggior rischio occupazionale e di mancato rafforzamento del 

capitale umano, soprattutto nel Mezzogiorno.

Eurostat, LFS (Labour Force Survey). 
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Fonte ISTAT «CVTS», INAPP «INDACO-CVTS»

Gli investimenti formativi delle imprese
Imprese formatrici (10+ addetti). Europa (%) 2015


